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Nuova risoluzione del Consiglio di sicurezza Nella capitale si vive tirando la cinghia 
per fermare la guerra nell'ex Jugoslavia In 400 mila hanno perso il proprio lavoro 
Vietato il passaggio di greggio e carbone L'inflazione divora gli stipendi già bassi 
Rafforzato il blocco navale .nell'Adriatico Dal sindacato arrivano minacce di scioperi 

L'Orni alza la voce con Belgrado 
Bandito il petrolio dalla Serbia, l'embargo si inasprisce 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

• • BELGRADO L'autobus 
che dalla periferia portava al 
centro, ora si ferma in piazza 
Slavia, senza addentrarsi nel 
cuore della citta. Di benzina ce 
n'è poca e le eorse sono state 
abbreviate, mentre si allunga
no le code alla fermala dei 
bus, più radi d i una volta. Al l 'u
niversità non c'è materiale per 
i laboratori e le lezioni si pro
lungano anche al sabato, in 
previsione di quando ( t ra più 
freddo e sarà necessario chiu
dere le lacoltà per mancanza 
del gasolio da riscaldamento. 
Ma file davanti ai negozi non 
ce ne sono. Sui banchi dei su
permercati si al laccia l'austera 

Varietà dei prodott i locali, in
terrotta di tanto in tanto da uno 
shampoo sloveno o una scato
la d i biscotti danesi, forse 
scampoli d i pr ima dell 'embar
go. 

«Ce tutto, o meglio tutte le 
cose strettamente necessarie -
dice Sascia, scorrendo con lo 
sguardo lo scaffale delle scar
pe, fino ad arrivare ad un paio 
d i mocassini con la griffe italia
na che costano più della paga 
di un mese - . Ma la qualità e 
bassissima ed i prezzi tutto il 
contrario». I prezzi sono alti 
davvero rispetto alle duecento-
mila lire su cui si aggira lo sti
pendio medio mensi e. Per 
comprare un cappotto c i vo
gl iono quattroccntomila lire, 
un paio di scarpe da bambino 
costa quasi mezza paga. Un 
chi lo d i carne sfiora le ottomila 
lire e un litro d i benzina arriva 
a 2000, ma si può comprare un 
po' a meno mettendosi in co
da davanti ai distributori di car
burante statali. Gli dif i l l i sono 
sempre stati alti, ma ora con 
l'arrivo dei profughi sono lievi
tati a dismisura. Affittare a Bel
grado un appartamento d i un 
paio di stanze costa 150 mar
ch i tedeschi, pagamento in va
luta estera o in dinari, ma il 
prezzo di riferimento 0 sempre 
fissato in moneta forte. 

«No le sanzioni non hanno 
modif icato mol to 1 prezzi - di
ce Bane, casalingo per voca
zione che convive con la f idan

z a NEW YORK. Il Consiglio d i sicurezza dcl l 'Onu ha 
approvalo una risoluzione che rafforza l 'embargo 
contro la Repubblica federale jugoslava (Serbia e 
Montenegro). Il Consiglio chiede in particolare agli 
Stati rivieraschi dell 'Adriatico e del Danubio d i «fer
mare tutte le navi mercanti l i che arrivano o partono 
per ispezionarne il carico e assicurarsi della sua desti
nazione». Lo scopo È di impedire che alla Jugoslavia 
cont inuino a pervenire merci il cui commerc io e sialo 
proibi to con le sanzioni decretate dal l 'Onu il 31 mag
gio scorso. Ma secondo il pr imo ministro federale Mi-
ìan Panie si tratta d i un provvedimento «ingiusto» che 
«farà il gioco del presidente serbo Milosevic, perché la 
popolazione rischia d i stringersi in tomo a lui». 

Con la risoluzione di ieri - approvala con 13 si su 
15 e l'astensione di Cina e Zimbabwe - , che porta il 
numero 787 ed è stata adottata in base al capitolo 7 
del la Carta del le Nazioni Unite (che autorizza il ricor
so alla forza per assicurare l'attuazione delle decisio
ni O n u ) , il Consiglio d i sicurezza ha deciso di «proibi
re il passaggio» attraverso la Repubblica federale iu

goslava «di petrolio greggio, prodotti petroliferi, car
bone, materie legale alle risorse energetiche, ferro, 
acciaio, altri metall i , prodotti ch imic i , caucciù , pneu
matici, veicoli, aerei e motori dì qualunque tipo», Il 
transito sul territorio jugoslavo era infatti diventato un 
trucco per aggirare il divieto imposto a Belgrado sul
l ' importazione ed esportazione di quelle slesse mate
rie e prodotti . Merci che risultavano desiniate a paesi 
conf inant i con la Serbia o il Montenegro attraversava
no questi ult imi due paesi e 11 venivano scaricale anzi
ché proseguire verso l'ipotetica destinazione finale. 

Il Consiglio d i sicurezza non ha invece dato seguito 
alla richiesta, avanzata dai pars i aderenti alla Orga
nizzazione della conferenza islamica di revocare 
l 'embargo sulle forniture belliche ai paesi coinvolt i 
nel confl i t to balcanico. Quei governi, Iran e Turchia 
in lesta, volevano che fosse cosi legalizzata la cessio
ne d i armi ai musulmani della Bosnia affinchè possa
no «esercitare il loro diri l to all'autodifesa». Il docu
mento invece va proprio nella direzione opposta, au

spicando il dispiegamcnto d i osservatori alle frontiere 
della Bosnia-Erzegovina proprio per impedire il con
trabbando di armi. 

Intanto sono già avviate le consultazioni, perora in
formali, fra Nato e Uco sul contr ibuto che le due istitu
zioni sono in grado di dare per far rispettare, e non so
lo per sorvegliare a distanza come è avvenuto finora, 
l 'embargo nei confront i della Serbia e del Montene
gro. Il Consiglio atlantico si riunisce domani a livello 
di rapprcscntanti permanenti dei Sedici a Bruxelles. 
Giovedì scorso la Nato aveva deciso d i ridurre a due il 
numero delle sue navi impegnate dal luglio scorso 
nell 'Adriatico, in parallelo con una flotta del l 'Ueo, per 
la sorveglianza dell 'embargo. Una riduzione parallela 
era stata prevista anche da parte del l 'Ueo, ma ora ò 
possibile che alla luce della risoluzione 787 le due or
ganizzazioni mil i tari r ivedano le proprie posizioni. 
Una riunione del Consiglio ministeriale della Ueo si 
terrà venerdì a Roma anche per discutere d i questi te
mi . 

zata avvocato - , Salgono come 
prima, seguendo l' inflazione 
che 6 sempre stata un proble
ma». 1.0 é ancora d i più ora 
che la crisi economica si al lun
ga al l 'ombra del l 'embargo, fa
cendo precipitare d i giorno in 
giorno le quotazioni del dina
ro. Oscil lazioni spesso violen
te, come quella di sabato scor
so che ha ridotto a meno di un 
terzo il valore della moneta ju
goslava rispetto a quella ame
ricana: un dol laro pr ima si 
cambiava a 190 dinar i , ora ne 
vale 750. 

Difficile dire con esattezza 
quanti posti di lavoro siano sta
ti bruciati dalle sanzioni eco
nomiche. Il governo federale 
ha varato un decreto legge che 
impedisce il l icenziamento d i 
personale in esubero in conse
guenza del l 'embargo. I lavora
tori in eccesso vengono messi 
in r iposo forzato, a stipendio 
ridotto. Non c i sono dati stati
stici, ma il ministero del l ' Indu
stria - che pure tende a mini
mizzare l ' impatto dell 'embar
go - avanza una stima d i 350-
400mila lavoratori costretti al
l'inattività, circa il 18% dell ' in
tera mano d'opera occupata. • 

Sono cifre approssimate per 
difetto, perché non tengono 
conto del sommerso legato a 
scambi con l'estero, come le 
imprese commercia l i o turisti-

Due bambini bosniaci 

che, che pure davano lavoro e 
valuta pregiata a parecchie 
persone. E sono comunque ci-
Ire a cui va aggiunta la schiera 
dei disoccupati veri e propri, 
quanti hanno perduto il lavoro 
ancor prima dell 'embargo: uf
ficialmente 55mila persone, 
molte d i p iù secondo il quot i 
diana Politica, uno dei più im
portanti del paese ul t imamen
te svincolatosi dal control lo del 
governo. E c i sono anche 
lOmila profughi in cerca d'oc
cupazione, In lista negli uffici 
d i col locamento. 

•Il governo serbo ha deciso 
d i prolungare il penodo per il 
quale i disoccupati hanno di
ritto ad un sussidio - spiega Ni-
kola Rtstivoievic, direttore del
l'ufficio centrale d i col loca
mento della Serbia - . Prima 
era calcolato in base al perio
do lavorato in precedenza Ora 
viene protrailo per lulta la du
rata delle'Sanzioni». Ogni me
se, un comitato costituito pres
so il ministero del Lavoro da 
rappresentanti de l governo e 
dei sindacali fissa lo stipendio 
min imo che le aziende devono 
applicare, cercando di barca
menarsi tra la crisi economica 
e il disagio sociale. In ottobre 
era d i 75mila d inar i , circa 
130mila lire, ridotto al 65% per 
i lavoratori in riposo forzalo. 

Basta per tirare avanti? A 

giudicare dai prezzi esposti 
nelle vetrine dei negozi, dove 
seppure confinat i in reparti 
speciali si in t rawedono anco
ra diversi prodott i stranieri -
profumi e jeans, batterie e pic
col i elettrodomestici - sembre
rebbe impossibile, Eppure è 
cosi. Si è solo affinata l'arte d i 
arrangiarsi, navigando a vista 
tra cambi d i valute straniere e 
mercato nero, piccole acroba
zie finanziarie d i cu i la gente è 
divenuta maestra. Chi aveva ri
sparmi in valute pregiate, ne 
cambia un po' alla volta al 
mercato nero, dove cento mar
ch i si barattano per 58mila d i 
nari, contro i 13mila del cam
bio ufficiale: basta seguire il bi
sbiglio insistente a quasi tutti 
gli incoic i delle strade princi
pali , dove ronza un cont inuo 
ripetere «devize. devize», valu
te, valute. 

Sono anche naie banche 
private che accettano solo de
positi in moneta pregiata ma 
garantiscono interessi da ca
pogiro: il 10% al mese, con mil
le marchi da parte si tira fuori 
una somma pari quasi a mela 
stipendio. La genie fa la fila 
dalla notte prima, quando si 
aprono le emissioni dei buoni 
d i deposito. E poi c'ò il cont i
nuo tam tam che avverte da 
una parte all'altra della città 
quando è arrivato l'olio, quan
do c'ò qualcosa da comprare a 
buon mercato, da stivare in cu
cina perché non si può mai di
re che cosa accadrà domani . 

Eppure, anche questo lavo
rio cont inuo, questo cont inuo 
aggiornarsi su cambi e valute 
come agenti d i Borsa, non ba
sta ad arginare il bisogno di 
maggioro sicurezza di qual
che agio in più. Il ininisleru del 
Lavoro ha già fissato lo stipen
d io min imo di novembre a 
112mila dinari , 200mila lire, al
zando al 75% degli stipenti an
che le quote per i lavoratori co
stretti all ' inattività. Un adegua
mento ci voleva: i sindacati mi
nacciavano uno sciopero per il 
1° dicembre prossimo. E per
metterlo 19 giorni pr ima del le 
elezioni sarebbe stato un pes
simo investimento per il gover
no di Milosevic. 

Boris EHsin 
rassicura 
il Parlamento: 
«Nessuna rottura» 

Boris ElLsin (nel la foto") ha voluto rasicurare ieri il parlamen
to russo e l'intero paese: il congresso dei deputat i del popo
lo si terrà come previsto a partire dal pr imo dicembre, pro
ponendo però una durata massima d i tre-quattro giorni. 
Nello stesso lempo però Corvo bianco ha lasciato pendere 
la spada di Damocle per possibili misure d i emergenza nel 
caso il congresso stesso dovese asuinere una posizione 
apertamente ostile al programma d i riforme in arto. 

Dopo lo scandalo delle foto 
in topless, migl iaia d i perver
titi bntannici Hanno scritto a 
Sara offrendo i loro «servigi». 
Il fenomeno é diventato così 
massiccio che funzionari de l 
palazzo reale hanno chiesto 

^ ™ ^ " " ™ " — ^ ™ • " alle poste di recapitare la 
corrispondenza al castello d i Windsor Qui, le letere «sospet
te», cioè quelle che recano un indirizzo genenco, vengono 
aperte da coscienziosi impiegati che distruggono tutte quel
le considerate offensive. Le morbose fantasie degli «ammira
tori» della moglie separata del principe Andrea sono stale 
probabi lmente eccitate dalle foto in cui si vedeva il consu
lente finanziario John Byan succhiarle avidamente I alluce. 
Le proposte, ha commentato uno degli addetti alla corri
spondenza d i Sara, vanno comunque ben oltre quel geslo, 
anche se da esso «spesso prendono spunto». 

Londra 
Lady Sara 
sommersa -
di lettere oscene 

Pakistan 
Scontro aperto 
tra governo 
e opposizione 

Il governo e l 'opposizione 
pakistani sono da ieri sull'or
lo d i uno scontro dagli esiti 
imprevedibil i . In vista della 
mani fes t inone di oggi, con
fermata dal l 'opposizione e 
vietata dal governo, 7mila 

" ™ ~ " ^ ~ ™ " " ^ ^ — ™ " ™ ~ persone sono state rtirestate 
preventivamente, la piazza d i lslamabad dove si dovreblx-
concludere la prolesta e stata allagata e m numerose città la 
polizia è intervenuta con la forza per disperdere assembra
menti d i oppositon. Bcnazir Bhulto, la leader dell 'opposizio
ne, si é- dichiarata «fiduciosa» sugli esiti della manilestazione 
che - ha detto - «porterà alla caduta del governo» 

Parigi 
«Storica» intesa 
tra i gruppi 
ecologisti 

Un'intesa elettorale tra i 
principal i partiti ecologisti 
francesi ò stata (innata ier ia 
Parigi dai leader storici dei 
due movimenti , l'ex ministro 
del l 'ambiente Bncc l.alonde 
per i moderal i di «Genera-

" ^ " " • " " " ^ ^ ™ / ione ecologia» e Antoine 
Waechter per i radicali dei «Verdi». L'intesa ha come obietti
vo d i presentare liste comun i alle elezioni polit iche del mar
zo prossimo e di organizzare primarie per designare il can
didalo «verde» alle presidenziali del 1995. Negli ambienti po
litici francesi l'intesa Ira i vcrui viene interpolata come uno 
«schiaffo» al parti lo socialista, che pensava di allearsi con 
«Generazione ecologia» in alcune circoscrizioni per le polit i
che. 

Usa: Tyson 
trasmise 
malattie veneree 
alla miss 
violentata 

Non e stato il desiderio di 
danaro, come hanno scritto 
alcuni giornali a spingere 
Desire Washington - la r.i-
L>.I /AI violentata dall 'ex pu 
glie Mike Tyson - a ipjkZKUfó 
una causa civile per "risarcì-

^ ^ ^ ™ ™ " • " ™ ™ ^ ^ ™ ' mento d i danni , bensì la 
scoperta d i essere stala contagiala da due malattie veneree 
dall 'ex campione del mondo A scriverlo é stato ieri il «New 
York Post». Secondo il giornale, a sostegno della sua richie
sto di risarcimento, la ragazza presenterà a breve scadenza 
la documentazione relativa a questo nuovo aspetto della vi
cenda al tr ibunale d i Indianapolis. 

V I R G I N I A L O R I 

Dopo il sì alla riforma del diritto d'asilo, i socialdemocratici favorevoli alla partecipazione a missioni di pace 
Licenziato il programma per la ripresa all'Est. Al congresso feeling con Clinton e il «nuovo inizio» 

Spd: anche i tedeschi tra i caschi blu 
Dopo il voto sulla riforma del diritto d'asilo dell'altra 
notte, il congresso straordinario della Spd ha appro
vato la possibilità che soldati tedeschi partecipino in 
futuro alle missioni di pace dell'Onu, Licenziato il 
«programma immediato» per la ripresa all'Est e una 
nuova politica economica fondata sull'equità socia
le e un ruolo più incisivo dello Stato. Il feeling con 
Bill Clinton e il suo «nuovo inizio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O S O L D I N I 

• • BONN U notte e stata 
lunga: lo si legge sulla faccia 
dei delegati alla Beethovenhal-
le e nelle lunghe file davanti al 
banco del caffo. E però tira 
un'aria più serena. Il voto, una 
larga maggioranza, a favore 
della mozione del gruppo dir i
gente sul diritto di asilo, a mez
zanotte e mezzo, ha segnato la 
svolta d i questo congresso. E 
una svolta, che e ancora un 
po' presto per valutare m a d i e 
comunque si sente, anche nel
la situazione politica tedesca. 
Sul problema che l'ha condi
zionata in modo cosi pesante, 
fino ad avvelenarla e a render
la indecifrabile ( non solo per 
gli osservatori stranieri), esiste 
da questa notte una posizione 
chiara, una sponda per la par
tita difficilissima che comince
rà ora sulla ri lorma di quel
l'art 16 della Costituzione («I 
perseguitati polit ici godono 
del diritto di asilo») c l ic qual
cuno ha fatto in modo di far di
ventare il cuore di tutte le diffi
coltà, tutte le inquietudini e an
che tutte le infamie che hanno 
attraversato la Germania negli 
ult imi mesi. Il dibattito di lune-
di sera, un dibattito che non li-
niva mai e che è stato interrot
to per nscluodi esaurimento fi
sico quando ancora c'erano 
30 iscritti .i parlare, ha avuto 
tra l'altro il merito d i rimettere 
sui piedi U realtà dei latti l»i ri
tornai dell'art Hi, quando si fa
rà e come - perché ora le posi-
zioni della Spd vanno negozia
te con gli .litri - non e la pana

cea che guarirà il male oscuro 
di questo paese, il suo rappor
to con gli stranieri cosi condi 
zionala dalle emozioni (ne l 
male, purtroppo, ma anche 
nel bt n e ) , la xenofobia, il raz
zismo, le violenze. Non risolve
rà neppure il problema dell'af
flusso incontrollato e ingover
nabile degli immigrati. La Ger
mania resterà là, eldorado ai 
conl in i dell 'Europa povera e 
senza speranza, r ichiamo di 
ricchezza e d i sicurezza, anche 
in tempi durissimi, per ch i arri
va, come questi. La riforma, al
meno quella che intende la 
Spd. risolverà alcuni problemi 
pratici intaccando il m in imo 
possibile (perche un po' , si, li 
intaccherà) i pr incipi della Li
beratilo! del l 'ordinamento de
mocrat ico tedesco. Niente d i 
più, anche se forse non e po
co Tutto il resto ò ancora da 
delmire. una legge sul l ' immi
grazione, le garanzie da dare 
agli stranieri che in Germania 
ci vivono da anni , la costruzio
ne d'una coscienza pubblica 
che prenda atto del carattere 
epocale delle migrazioni dei 
popol i , le quali possono essere 
regolale, governale, ma certo 
non impedite se non al prezzo 
di elevare nuovi muri e nuove 
cort ine d i lerro. 

Di tutto questo, nel confron
to lacerato che ha portato al 
voto dell 'altra notte, c'è stata 
una certa consapevolezza È 
stala una bella discussione, 
quella dell'altra sera, chiusa da 

Il voto sulla riforma del diritto d'asilo al Congresso Spd 

un voto su un compromesso 
che non 0, come si dice in Ger
mania un compromesso «mar 
ciò», ma un tentativo di sintesi 
tra le ragioni dei massimi prin 
clpi e le ragioni della po l i t i c i , 
del concreto che lare d i fronte 
a un problema le cui dimen
sioni sono tali da rischiare di 
far saltare per aria anche i 
principi più sacri. 

Il compromesso trovato 
dentro la Spd diventa, or. i , la 
base del compromesso che 
andrà trovalo con gli altri, con 
il governo, con i l iberali, con i 
due partiti democristiani 
Quanto sarà difficile lo segna
lano già le prime reazioni della 
Cdu, nelle quali si prende alto 
«con soddisfazione» del Luto 
che «finalmente» i socialdemo
cratici accettano la revisione 
dell'art, Hi ma si fa rilevare che 
le proposte liscile dal congres
so sono lontane «anni luce» i la 
quella che i partili de conside

rano l ina realistica «base di ne
goziato» per arrivare a un voto 
che, la t tandosi d'una riforma 
costituzionale, lui bisogno d'u
na maggioranza dei due terzi 
Insomma, da domani si rico
mincia a ballare, anche si' sta
volta sono i socialdemocratici 
ad aver trovato il r i tmo e la 
coalizione di governo, divisa 
come non mai . che rischia di 
perderlo Comunque, non sarà 
facile. 

Domani , perù. Oggi il con
gresso viaggia piacevolmente 
in discesa. I la ancora un pun
to controverso all 'ordine del 
giorno, la partecipazione di 
t r i ppe tedesche alle missioni 
di pace del l 'Ol i l i , il secondo 
elemento della "svolta di IVter-
sberg» che lauta parie della ba
se non e riuscita a mandar giù, 
Ma il dibattito e meno diani-
m.itico, . ind ie se il voto sulla 
mozione della direzione sarà 
meno maggioritario di quello 

sul dir i l to di asilo. Il fatto è che 
si discute sui «distinguo», a 
quali azioni di pace potranno 
partecipare soldati tedeschi, l i
no a che punto si deve distin
guere tra «mantenimento» e «ri
stabilimento» della pace Ma 
sui principi, in questo caso, c'è 
un'intesa abbastanza larga: la 
Germania deve assumersi le 
proprie responsabilità nella 
•politica interna del mondo», 
purché ciò avvenga solto l'egi
da d i quell 'abbozzi) «di «gover
no mondiale» che ò l 'Onu, e 
non nel quadro d i «schiera
menti» che rappresentino coa
lizioni o interessi di parte 

('osi. un po' paradossal
mente, il congresso straordina
rio che era slato convocalo su 
due «straordinarie» decisioni 
da prendere, asilo e «caschi 
blu», finisce per concentrarsi, 
nella seconda giornata, sul 
punto più «ordinano» dell 'a
genda dei lavori il «program

ma immedialo» per la ripresa 
all'est e la poli t ica economica 
del post-unità. È un punto sul 
quale la Spd ritrova tutta la sua 
compattezza. Nelle proposte 
del programma, che sente cor
rispondenti alle attese d'una 
buona maggioranza del l 'opi
nione pubbl ica, delusa e forse 
anche impaurita dagl i errori e 
dalla crisi sempre più manife
sta dell ' iniziativa del governo. 
Ma anche, forse soprattutto, 
nella consapevolezza d i sentir
si, f inalmente, al passo con lo 
spirito dei tempi. La stagione 
degli ayatollah del neo-liberi
smo, forse, sta davvero tra
montando. E qui , d i fronte ai 
guasti che la fede esclusiva nei 
miracoli del mercato, ha pro
dot to nel disastro della ex Rdt, 
questa sensazione 6 davvero 
forte, sta diventando senso co
mune. E d'improvviso non ap
paiono più «vecchi» e «difensi
vi» i r ichiami alla necessità d i 
un maggiore intervento del lo 
Stato, i propositi di «governare» 
l 'economia, le buone intenzio
ni di distribuire i sacrifici (co
me una volta si distribuivano le 
ricchezze) secondo i criteri 
dell 'equità sociale e della soli
darietà, quel patr imonio idea
le, insomma, della sinistra eu
ropea che e stato tanto difficile 
dilendere negli anni appena 
passim. 

Sta cambiando davvero il 
vento? U i vittoria d i Clinton in 
America, dice Johannes Rau 
nel suo discorso finale, inse
gna pure qualcosa a questa 
vecchia Europa. E se Karsten 
Voigl aveva fatto un paragone 
un po'sbrigativo Ira il «rappor
to speciale» che legò Brandt a 
Kennedy e quel lo che potreb
be legare Engholm a Clinton, 
Rau insiste sulle alfinità tra il 
new Ix&inninR del vincitore 
delle elezioni Usa e il neuerAn-
lutili, il nuovo inizio, che la so
cialdemocrazia promette alla 
Germania alla vigilia del l 'anno 
terzo, forse il p iù difficile, dal-
runi l ic azione. 

La polizia ammette: «L'attentatore è un israeliano» 

A Gerusalemme sì scatena 
la rabbia palestinese 

U . D E Q I O V A N N A N O E U 

• • Una città in stato d'asse
dio: cosi si è presentata Geru
salemme il giorno dopo l'at
tentato che e costato la vita ad 
un palestinese e il ferimento d i 
altn dodic i . Raccontare il c l ima 
che si respirava ieri a Gerusa
lemme est, nei quartieri arabi 
listati a lutto, è raccontare la 
rabbia, il dolore, la disperazio
ne d i gente che toma a identifi
care lo Stalo ebraico con i fa
natici oltranzisti che nel nome 
di «Eretz Israel» non hanno esi
tato a portare la morte in un af
follato mercato arabo. La gior
nata della protesta palestinese 
•parla» di 17 israeliani feriti leg
germente da lanci d i pietre 
contro un pul lman e un auto
mobile. «Cronaca» sono le in
genti forze di polizia, esercito e 
della «guardia d i frontiera» che 
hanno presidiato ogni angolo 
della città per prevenire possi
bil i «vendette» dell ' lnt i fada. Ma 
ieri è stato anche il giorno del
la conferma da parte delle au
torità d i polizia circa la matrice 
oltranzista dell 'atto terroristi
co. Gli inquirenti hanno infatti 
arrestato ieri sera a Pctach Tik-
va, un sobborgo d i Tel Aviv, un 
attivista del movimento estre
mista ebraico «Kach» in rela
zione all 'attentalo dinamitardo 
d i lunedi. Secondo un portavo
ce della polizia, l'arrestato - di 
cui per ora non e stala (ornila 
l'identità - ha 21 anni e sareb
be coinvolto soltanto indiretta
mente nell 'azione terroristica. 
«Stiamo ancora interrogandolo 
- ha affermato a larda notte un 
dirigente della polizia d i Geru
salemme - . Siamo però per
suasi d i avere individuato la pi
sta giusta per nsalire ai diretti 
responsabili». Un annuncio d i 
estrema importanza perche la 
partila che si sta giocando in 
queste ore a Gerusalemme ri
guarda la credibil i tà stessa del
la giustizia israeliana agli occhi 
della popolazione araba. «A 
compiere l'attentato sono stali 
elementi legati all'estrema de
stra israeliana - dichiara alI'tV-
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Rivolta palestinese dopo l'attentato 

ruta Manna Siniora, direttore di 
"Al Fair", il quot idiano in lin
gua araba della città - Su que
sto non vi sono dubbi». «Ma 
questi terroristi - aggiunge Si-
mora - hanno goduto e godo
no di molle e autorevoli prote
zioni polit iche. Giustizia vuol 
dire anche colpire coloro che 
hanno permesso ai coloni di 
occupare Gerusalemme Est» 
•Vuoi un nome '' - aggiunge un 
redattore del giornale - Ariel 
Sharon, il falco del Likud che 
ha sempre considerato la no
stra presenza a Gerusalemme 
come un fardello d i cui liberar
si con ogni mezzo». 

«In discussione 6 il luturo del 
dialogo Ira le due comuni tà -
ammonisce a sua volta Feis.il 
Husseini. il più autorevole lea
der dei territori occupati - . Da 
un lato gli attacchi armati dei 
co lon i , dall 'altro lo stallo del 
negoziato d i pace la prospetti
va di una svolta nei rapporti tra 

israeliani e palestinesi rischia 
d i tramontare definitivamen
te». Un pericolo, quello evoca
to da Feis.il 1 lusseini. che certo 
non sfugge .il premier israelia
no Yi t /hak Rubin e ai suoi più 
stretti collaboratori In questo 
contesto fortemente ix'rturbu-
to s'inserisce la proposi.ì av.in 
zata ieri ufficialmente, e per la 
pnma volta, al palestinesi dal 
ministro dcRh Esteri israeliano 
Slnmoii l'eros il control lo ci in
giunto israelopalostinese di 
un quarto delle terre d i Gaza e 
della Cisgiordiimu «Li propo
sta d i amministrazione con
giunta - ha specificalo IVres -
riguarda circa il 61) per cento 
delle terre statali in Cisgiordu-
nia» Ed il contrul lo duetto del
le terre e una delle richieste 
avanzate dalla delegazione 
palestinese ai co l 'o^u i bilate
rali di pace Gerusalemme «il 
giorno dopo» 0 anche questo 
una gcx'Cia i l i speranza ni un 
mare di pessimismo 
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